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L ’ i n c h i e s t a
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CLASSICO, TECNICO O EUROPEO?
La mappa delle scuole nell’èra della riforma
........................................................................................................................................................................................................................................................ROBERTO MONTEFORTE

ENTRO IL 25 GENNAIO TUTTI ISCRITTI A SCUOLA. MA COME

ORIENTARSI TRA LE OFFERTE DELLE NUOVE SUPERIORI? COME

MUOVERSI FRA SLOGAN E PROGRAMMI CHE SPESSO SPETTACOLA-

RIZZANO LA SCUOLA? ECCO UNA MAPPA DEI PERCORSI POSSIBILI

S iamo agli sgoccioli. Manca sol-
tanto una settimana al termine
ultimo per l’iscrizione alle

scuole di ogni ordine e grado per
l’anno accademico 2000-2001. Il mi-
nistero della Pubblica Istruzione, in-
fatti, ha fissato la scadenza per il
prossimo 25 gennaio. Ma dove pos-
sono iscriversi i ragazzi dopo la terza
media? Liceo classico o liceo scienti-
fico? Istituto tecnico commerciale o
liceo linguistico? La scelta si fa sem-
pre più difficile. E questo perché
l’offerta è sempre più ricca e artico-
lata. Non basta più riferirsi all’istitu-
to superiore di prestigio, al liceo do-
ve la serietà degli studi è assicurata
per tradizione, o all’istituto di quar-
tiere più facilmente raggiungibile.
Con la scuola dell’autonomia biso-
gna prestare attenzione ai program-
mi di ciascun istituto, al POF (Pia-
no di offerta formativa) che indica
gli obiettivi di ciascuna scuola, non
solo i percorsi curriculari ma anche
la caratteristica in più che distingue-
rà quell’istituto dagli altri «concor-
renti». Sì, perché con l’autonomia la
concorrenza tra le diverse scuole si è
fatta serrata. E sono tante le sorprese
possibili. In particolare scorrendo le
«proposte» degli istituti tecnici che,
proprio per riguadagnare posizioni e
finire di essere considerati di serie
B, stanno innovando metodi e con-
tenuti (introducendo l’informatica,
le lingue straniere e la filosofia). Ma
la sperimentazione, nell’attesa della
riforma dei cicli in gestazione al Se-
nato, ha coinvolto le scuole di ogni
indirizzo.

Ora è richiesta una dose di re-

sponsabilità in più. Non deve essere
stato facile districarsi tra dépliant e
inserzioni pubblicitarie in cerca del-
la scuola più corrispondente alle in-
clinazioni dello studente. L’iscrizio-
ne alle superiori è diventato un po’
come un acquisto o un investimento
importante, le famiglie hanno dovu-
to distinguere tra proposte che enfa-
tizzano iniziative eclatanti e da ri-
chiamo, che «fanno tendenza», da
quelle che possono servire davvero
alla formazione dei loro ragazzi. Una
difficoltà in parte mitigata dall’opera
di orientamento svolta dalle stesse
scuole e dallo «Speciale iscrizioni»,
una «Guida all’informazione» realiz-
zata dall’Ufficio relazioni con il pub-
blico- sportello dello studente del
Ministero della Pubblica Istruzione.
Tante e tutte preziose le indicazioni
contenute nel volumetto con una
premessa: per le iscrizioni saranno
ridotti al minimo gli adempimenti
burocratici, basterà compilare e fir-
mare il modulo disponibile nelle se-
greterie delle scuole. Per ridurre dif-
ficoltà e oneri a studenti e famiglie
si farà largo uso dell’autocertificazio-
ne e della «carta libera». L’unico do-
cumento che andrà consegnato in
originale è il titolo di studio di terza
media o equivalente. Ma ecco la
mappa delle possibili scelte.

I cinque anni di liceo, i cinque de-
gli istituti tecnici, i tre più due degli
istituti professionali ed i cinque de-
gli istituti artistici. Queste le «classi-
ficazioni dell’ordinamento scolastico
italiano». Ma guardando all’interno
di ciascuna classe di istituti scopria-
mo una realtà complessa e articolata.

Effetto delle sperimentazioni, in
particolare di quelle introdotte dalla
commissione Brocca, che hanno in-
vestito tutti gli indirizzi tradizionali.

LE SPERIMENTAZIONI. Il
progetto Bracco che prevede l’indi-
rizzo classico, scientifico, quello
scientifico-tecnologico (comprende
lo studio della lingua straniera nel
triennio, dell’informatica, di scienze
della terra, della biologia, di diritto,
economia, dell’arte o della musica);
e l’indirizzo linguistico (consente di
conseguire la maturità linguistica e
prevede lo studio di tre lingue). Vi è
poi il Piano Nazionale Informatica

(P.N.I.), quello d’indi-
rizzo linguistico peda-
gogico; la storia del-
l’arte studiata al ginna-
sio; la lingua straniera
materia anche nel
triennio, il Progetto
Egeria per le scuole
magistrali.

INDIRIZZO
CLASSICO. Il liceo
classico è quello più
tradizionale con i suoi
due anni di ginnasio e
i tre di liceo. Con il di-
ploma di maturità clas-
sica è possibile parteci-
pare ai concorsi pub-
blici e trovare impiego
presso gli uffici pubbli-
ci e privati. Aperto
l’accesso a qualsiasi fa-
coltà universitaria. Al-
l’ultimo anno 29 ore di
lezioni settimanali. Il
liceo classico europeo
(un liceo sperimentale
presente in 17 provin-
cie italiane) che nei
cinque anni di corso
prevede anche lo stu-
dio di diritto ed econo-

mia, di due lingue europee (non si
studiano, però, lingua e lettere latine
e greche) e un largo utilizzo dei la-
boratori per lo studio di tutte le ma-
terie. Nell’ultimo anno le ore setti-
manali di lezione insieme con quelle
di laboratorio impegnano gli studen-
ti per 42 ore (27 di corso più 15 di
laboratorio). Il «Progetto Brocca»
d’indirizzo classico che allo schema
degli insegnamenti del liceo classico
aggiunge il diritto e l’economia, il
corso in matematica e informatica, il
programma interdisciplinare di
Scienze all’ultimo anno, per un tota-
le di 34 ore settimanali. Il Progetto

Proteo è un adattamento al sistema
dell’autonomia del progetto Brocca.
Prevede, infatti, una riduzione a 28
ore per il biennio e a 30 per il trien-
nio delle 34 ore di curricula obbliga-
tori del Brocca. Una riduzione che
libera spazi per l’inserimento degli
spazi curriculari per «un’area com-
plementare» definiti in autonomia
da ogni istituto.

Vi è poi il Piano Nazionale per
l’Informatica che ha consentito l’in-
troduzione dell’informatica nelle
scuole dell’ordine classico, scientifi-
co, magistrale e tecnico attraverso
l’insegnamento di matematica e fisi-
ca effettuato con l’ausilio di stru-
menti informatici.

INDIRIZZO SCIENTIFICO.
Sono numerose le articolazioni di
quest’indirizzo. Abbiamo il liceo
scientifico tradizionale (30 ore set-
timanali di studio nell’ultimo anno),
il liceo scientifico «Brocca» (34
ore), quello scientifico-tecnologico
sempre «Brocca» (34 ore), il liceo ad
opzione internazionale ad indirizzo
scientifico, il P.N.I., l’istituto tec-
nico per le attività sociali (ex fem-
minile) - sperimentazione biologi-
ca «Brocca» (con un approfondi-
mento della biologia e della chimica
e lo studio dell’ecologia, per 33 ore
settimanali all’ultimo anno), il liceo
scientifico e quello tecnologico
«Proteo» (30 ore per il primo alle
quali vanno però aggiunte le ore per
lo studio dell’area complementare di
istituto, e 32 ore per il secondo che
prevede anche tecnologia e disegno
oltre ad attività di laboratorio). Vi è,
infine, il liceo ad opzione interna-
zionale d’indirizzo scientifico (36
ore di lezioni settimanali) che preve-
de oltre allo studio del francese an-
che quello della storia e della geo-
grafia impartite nella lingua d’oltral-
pe.

B O L O G N A

Una guida
«fai da te»

Bolognafalecoseingrandeesiattrezzacon
opuscoliesitiperfacilitarelescelteai13-
14ennichestannoancorafrequentandola
terzamedia.Pressotuttelescuoleèindistri-
buzioneunaguidachecontieneinformazio-
niutilisullaformazione,indirizziesitiweb
dellesuperioridiBolognaaprvincia,sugge-
rimentisullenuoveopportunitàoffertedal-
l’aperturapomeridianadellescuole.Lostes-
somaterialeèdisponibilesuhttp://
www.provincia.bologna.it.«Laguida-dice
BeatriceDraghettiassessoreascuola,for-
mazioneeorientamentodellaProvinciadi
Bologna-èdiversadaquellachestudentie
famiglieconoscevanofinora,èun“lavoroin
corso”perchènontuttoègiàchiaroedefini-
to».Glistudentiditerzamediapotrannofare
visiteecolloquinellesuperioriacuipensa-
nodiiscriversifacendosiguidaredaiCentri
diinformazioneeorientamentoprofessiona-
ledicuinellaguidasonoriposrtati indirizzie
numeritelefonici.


